


G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  9496








Estratto dal verbale della seduta del 15/02/2000








L’anno duemila il giorno quindici del mese di Febbraio alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede MUZZARELLI GIAN CARLO, Vice Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Assente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CORSINI ENRICO	Assessore	Presente


DIAZZI MORENA	Assessore	Presente


LUGLI MARIO	Assessore	Presente


MALETTI MAURIZIO	Assessore	Presente


RAZZOLI GIORGIO	Assessore	Presente








Presenti N. 8 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 83 :


COMUNE DI CARPI. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 139 DEL 1/12/1999. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.





�
OGGETTO:


COMUNE DI CARPI. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 139 DEL 1/12/1999. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 5 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.














LA GIUNTA PROVINCIALE








	Vista la Legge 9 Luglio 1908 n. 445;


	visto il R.D.L. 30 Dicembre 1923 n. 3267;


	vista la Legge 1 Giugno 1939 n. 1089;


	vista la Legge 29 Giugno 1939 n. 1497;


	vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s. m.;


	vista la Legge 6 Agosto 1967 n. 765;


	visto il D.M. 1 Aprile 1968 n. 1404;


	visto il D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444;


	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;


	vista la Legge 2 Febbraio 1974 n. 64;


	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;


	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;


	visto il D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616;


	vista la Legge Regionale 1 Agosto 1978 n. 26;


	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 29 Marzo 1980 n. 23;


	vista la Legge 10 Dicembre 1981 n. 741 art. 20;


	vista la Legge 25 Febbraio 1982 n. 94;


	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s. m.;


	vista la Legge Regionale 13 Novembre 1984 n. 50;


	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s. m.;


	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;


	vista la Legge Regionale 28 Novembre 1986 n. 42, art. 7;


	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;


	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;


	vista la Legge Regionale 16 Febbraio 1989 n. 6;


	vista la Legge Regionale 26 Aprile 1990 n. 33;


	vista la Legge Regionale 22 Febbraio 1993 n. 10;


	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;


	vista la Legge Regionale 24 Aprile 1995 n. 50;


	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;


	vista la deliberazione n. 3065 del 28.2.1990 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il Piano Territoriale Regionale;


	vista la deliberazione n. 1864 del 26/10/1998 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;


	vista la deliberazione n. 2489 del 21/12/99 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.C.P. ai sensi dell’art. 3 comma 7 L.R. n. 6/95;


	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:


“Piano di ristrutturazione Casearia” (Deliberazione Consiliare n. 232 del 16.11.1994);


“Piano Faunistico Provinciale” (Deliberazione Consiliare n. 111 del 15.6.1994);


“Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia” (Deliberazione Consiliare n. 1/148 del 30.1.1987);


"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modifiche ed integrazioni;


"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive" di cui L.R. 17/91 approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2082 del 6.06.1995 e n. 756 del 23.04.1996;


"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 6456 del 20.12.1994;


"Piano Territoriale del parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;


“Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese” (Deliberazione Consiliare n. 1/18 del 26.3.1985);


“Piano Piste Ciclabili Interurbane” (Deliberazione Consiliare n. 201 del 5.10.1994, esecutiva dal 24.10.1994);


“Programma provinciale per la razionalizzazione e la qualificazione delle stazioni sciistiche dell’Appennino Modenese”, adottato con D.C. n. 194 del 18/9/91;


“Piano di sviluppo agroalimentare e rurale (Deliberazione Consiliare n. 140 del 13.5.1998, esecutiva dal 29.5.1998);





	premesso che:





il Comune di Carpi é dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2457 in data 17/6/80;


il medesimo Comune é obbligato a dotarsi per l'attuazione del proprio strumento urbanistico mediante programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della L. 10/1977;


lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge 64/1974;


il territorio comunale oggetto della presente variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;


non è soggetto ai vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;


non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;


non é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;


non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;


non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;


non é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della Legge 431/1985;


vista la Deliberazione Consiliare n. 139 in data 1/12/99, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comune di Carpi ha adottato una Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale;


visti gli atti tecnico-amministrativi allegati a tale deliberazione;


considerato che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che, contemporaneamente al deposito, il Piano é stato trasmesso alla Giunta Provinciale;


considerato che in data 7/1/2000 prot. 997 è stata assunta agli atti dell'Amministrazione Provinciale;


considerato inoltre che:


(	con nota prot. 1903 del 12/1/2000 il Presidente della Provincia ha chiesto integrazioni ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 e successive modificazioni (comma 4, art. 11 della L.R. 6/95);


(	le integrazioni richieste sono state assunte agli atti in data 8/2/2000 con prot. 7731;





constatato che l’A.R.P.A. Sezione di Carpi con atto n. 144 in data 17/1/2000 ha espresso parere;





vista l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Urbanistica con prot. n. 8762 in data 11/2/2000 circa l'affare in argomento, ai sensi del comma 2, art. 14 della L.R. 47/78 e s.m. che costituisce parte integrante del presente atto;





ritenuto di condividere le motivazioni del "Constatato" ed attenersi integralmente alle prescrizioni e richieste formulate nel "Considerato" della su richiamata istruttoria tecnica;





dato atto che:





(	in forza dell'art. 7, comma 2, della L.R. 8 Marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni "sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dal comma 4 dell'art. 10, dal comma 6 dell'art. 16, nonché dal comma 5 dell'art. 36 della Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento provinciale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico;


(	in forza dell'art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;


con il presente atto questo Ente intende quindi provvedere pure al fine sopra indicato;





dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


quanto sopra visto, premesso e considerato;





ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





(	di dare atto che l'Amministrazione Comunale di Carpi è chiamata, ai sensi dell'art. 15, comma 5 della Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, ad adeguarsi ovvero ad esprimersi con motivazioni puntuali e circostanziate in merito alle osservazioni - quali possono evincersi dall'istruttoria tecnica richiamata in parte narrativa quale parte integrante del presente provvedimento - che si ritengono necessarie sollevare alla Variante al vigente P.R.G., adottata con Deliberazione Consiliare n. 139 del 1/12/99, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d) ed e) del comma 2 del medesimo citato art. 14 L.R. 47/78 e s.m..


�
ISTRUTTORIA TECNICA


VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G.


Deliberazione del Consiglio Comunale n. 139 del 1/12/99





Prot. n. 8762 dell’11/2/2000





CONSTATATO





che gli elementi di inquadramento tecnico amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:





Il Piano Regolatore Generale vigente nel Comune di Carpi è stato approvato con Decreto della Giunta Regionale  n. 2457 del 17/06/1980. Si evidenzia pertanto la necessità di un aggiornamento del PRG,  aggiornamento che dovrebbe di norma avere cadenza decennale, attualmente anche per la necessità  per la necessità di adeguamento alla strumentazione urbanistica  sovraordinata.


La variante in oggetto è stata adottata ai sensi dell’art.15, comma 4°, lettera c) della L.R. 47/78 e s.m. Tale variante è sottoposta a verifica di conformità   ai contenuti ed alle disposizioni  del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Attuazione dell’art.7 del PTPR - approvato con delibera n°1864 del 26/10/98 dalla Giunta Regionale e del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale approvato con Delibera della Giunta Regionale n° 2489 del 21/12/99.





La variante in oggetto propone un consistente ampliamento di una zona produttiva speciale, così classificata in quanto collocata in un ambito agricolo e non all’interno di una zona propriamente produttiva, per una superficie pari a 34.000mq con una potenzialità edificatoria pari a 24.000 mq di superficie (applicando un indice   dello 0,7).


Il PRG di Carpi possiede una capacità insediativa di carattere produttivo pari a 2.693.851 mq di territorio e la possibilità di incrementarla con variante ai sensi del’art.15 della L.R.47/78 e s.m. (fino ad una percentuale del 3%) consente una quota pari a 80.815 mq. Non avendo dal 1996 ad oggi fatto alcuna variante di carattere produttivo ai sensi dell’art.15, la procedura adottata è sicuramente legittima.





Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, di recente approvazione per quanto concerne la parte del sistema insediativo e della sostenibilità ambientale, detta indirizzi e direttive per la pianificazione comunale. In particolare gli articoli 50 e 51 disciplinano le scelte legate al settore produttivo. Nel caso in oggetto l’articolo di riferimento è l’Art.51 - INDIRIZZI E DIRETTIVE IN MATERIA DI REGOLAMENTAZIONE URBANISTICA DELLE AREE PRODUTTIVE - con riferimento ai disposti dei commi 2° - 4° - 6 °, in particolare il comma 6° - Direttive della compatibilità urbanistica delle aree produttive esistenti.





Relativamente ai contenuti del parere Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale di cui al prot. 144 del 17/01/2000 si sottolinea che le richieste di chiarimento   rispetto alla compatibilità ambientale devono essere orientate all’analisi della specifica situazione, infatti , l’area   oggetto della variante è di fatto adiacente ad un’area già insediata e  la nuova zonizzazione produttiva  è esplicitamente prevista al fine ampliare l’attività già esistente di cui si dovrebbero conoscerre già ciclo produttivo e conseguiti elementi di problematicità. In ogni caso l’approvazione della variante è subordinata alla soluzione delle riserve ambientali  e infrastrutturali relativamente alla specifica area oggetto di variante.





Si evidenzia inoltre una disomogeneità tra relazione e atti cartografici. Dalla cartografia emerge la previsione di una nuova viabilità di accesso, non presente nello stato vigente, che non è contemplata nella Relazione Illustrativa. A riguardo si evidenzia che l’art.37 delle NTA - Zone industriali di completamento speciali - prevede per tale area (viste la dimensione superiore a 20.000 mq)  come modalità di attuazione l’intervento urbanistico preventivo, tuttavia, non vi è una    chiara individuazione del perimetro ma in richiamo all’area identificata con tale destinazione. Pertanto non si riscontra la subordinazione del Piano Particolareggiato alla imprescindibile realizzazione della nuova viabilità di accesso prevista nella cartografia del PRG.





CONSideraTO





In relazione a quanto esposto nel precedente CONSTATATO si richiede all’Amministrazione Comunale di controdedurre rispetto a:





congruità della previsione in attuazione alle direttive del Piano territoriale di Coordinamento Provinciale con particolare riferimento al punto 6.3 dell’articolo 51;





esplicitare le relazioni  attuattive  tra la nuova previsione urbanistica e la nuova viabilità di accesso e di altre infrastrutture necessarie alla soluzione delle problematiche ambientali necessarie all’attuazione dell’area evidenziate dal perere ARPA;





risulta, inoltre, necessario sottolineare  che il PRG vigente del Comune di CARPI non risulta adeguato alla strumentazione urbanistica sovraordinata, pertanto si raccomanda all’Amministrazione Comunale di adeguarsi a tali strumenti, fermo restando che i loro contenuti prescrittivi valgono anche nelle more dell’adeguamento





ESPRIME  PARERE





che rispetto alla Variante Specifica al PRG comunale adottata dal   COMUNE DI CARPI -  Deliberazione del Consiglio Comunale n. 139 del 01.12.1999 - debbano essere sollevate, le OSSERVAZIONI  di cui ai punti 1 - 2  e le RACCOMANDAZIONI di cui al punto 3 del precedente CONSIDERATO relative a vizi di legittimità delle previsioni di Piano, ovvero alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d) e) del comma 2° dell'art.14 della LR 7.12.1978 n. 47 così come sostituito dall'art.11 della LR 30.1.1995 n.6;





che le osservazioni presentate alla Amministrazione Comunale siano da decidere in relazione al disposto dell'art.10 Legge 17.8.1942 n.1150 come modificato ed integrato dall'art.3 della Legge 6.81967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2° art. 14 LR 47/78 e s.m. ed in coerenza alle OSSERVAZIONI formulate dalla Provincia;





che le modifiche in sede di approvazione  qualora di carattere sostanziale, vista anche la non conformità con i disposti di legge,  dovrà seguire il corretto procedimento di deposito - pubblicazione ai sensi dell’art.9 della Legge urbanistica nazionale 1150/42.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to MUZZARELLI GIAN CARLO	F.to FORMENTI SERGIO 








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  18/02/2000





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL  V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to FORMENTI SERGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 28/02/2000





		IL  V. SEGRETARIO GENERALE


		F.to FORMENTI SERGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL  V. SEGRETARIO GENERALE


	___________________________
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